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IN ATTESTAZIONE 

DI ESULTANZA 

PER 

LA SOVBANA ELEZIONE AL CANONICATO 
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Amici carissùni 



Ìj invioìabile officio deW amicìzia il dar 
prwe mamfestodi sincera esukazbne tidk ^fiuuie 

avventure degli amici. La sovrana clemenza vi 
ha elevati ad un grado distinto in questo clero. 
Questa distinzione onorifica è giusta causa di 
vÌK^a esultanza in tutti i vostri concittadini^ ma 
di una gioja particolarey e più vivace in chi, 
ìBuminato amnàratare del vostro merito, ha 
sieme un cuore sensibile alle dolcissime emozio- 
ni di una vera amicizia. «Sono questi i titoUj 
per cui abbiamo concepita la ferma fiducia, 
possa esservi grata questa^ benché tenue, offèr- 
ta, che vi presentiamo, Fwete felici. 



Li vostri Affèzionalissimi 
Prqf. del Seminario 'Ginn, 
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to di brando, e di serto recale 
Adunque io Ali T onnipossento, il forte? 
Bmàdf e inmn im vile or tòiiy io stcak 
Perchè nel sen non mi vibrai di morte! 

lo mi rida dei fioco della sorte. 

Sento. ine 'stcBSOy • a ne son sempre ejgoale. 

Se neir armi non ho, fra le ritorte 
Non sofiiirei n^pur Giove a nvale. l ' 

Dissey e fl gpaido te'niÉwé.lB.iQaÉsoìwiide '. 

Cinque sue figlie immobilmente fiso 
L'anima esala g^erosa e grande. 

Marte per doglia gli occhi al snob aUbenay 

Gli Eroi minori sì fan lieti in tiso^ 
L'oBthca li gaela^ ne sonide^ e passa. 
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Sorpresa, «- «ee-*., .»^-.. . .^ 

Di acqua molle, e grondante alza la testa 
L'orecduo tende, e ^ prorompe iieU: 
Dd Dìo, che Viene la qwidngti è ^éeele. 

Qual mai dal seno ai piè tela insueta . . . t 
. . ..Nodii Sirio Jt pianta, e là fii intesta, 
Che del Bel di kieà giiwto meta 

Il Genio a copia meraviglie assesta. 

Che porosetul che mòrbida cutel 

Neve «m toeea «neor Vince inMBendorè,* 

E piove voluttà, piove vertute. > 



Alle alese ritalia oggi rìToha, > - 

Brilla fieftiva, die la Dea d' ànH>i«e : . 
Esci dei fittiti ima seconda volta. 



SORBTIO 

I 



Or dove son le tue falangi, e dove 
I Duci ounKator de'Sailidei) 
Le palme, ì vìnti regni, ed i trofei, 
O Tu sol, solo Tu, ii^o di Giove? 

Ecco i vasti per te campi Flegrei. 

Bfira del tuo valor^ mira le nuove 
Della tua onnipotenza ultime prove... 
Ane l'ira dei Nomi, e pìà non sei. 

Sì disse l'Orsa, e il Magno una parola 

Non feoy ma un cenno, e a vendicar l'insulto 
Con pioBle aduere fanudande vob; 

Ne stupì l'Orsa, ed un sospir poi trasse, 

Onando fra il sangue, il pianto, ed il tumolto 
Sentì la terra traballar soW^aièe. 
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SORBITO 



Sfidansi entrambi a foiMkbbilniffi 

Entro r affumicata ampia cavenia . 
Terror dei mostri d^Enmanto e Leraa 
Alcide, imreste il ladfo, H lo «abaffa. 

Caco il cipiglio orribilmente arruffia, 
£ nei vasti arti dei rivaie intema 
n gran 4eiitaiiié, e aqnucià, « 4ii|>iÌMa 

Fiamma un torrente a lui incontrOi Abufia. 

Sta come rupe Alcide. Indi iH matta s;^.;- 
E^totte, 11. jDolpa vibra, «lanl^^ureMi i 

Con orrendo iracasso lo >tramaBta> . 



AUor per diioki diU'abiiao £lnfifii • • W.. or! 
Ifiaft Vnloamr.iiiiii.iiiiat #dittattU<iifcii>p 

Viva il figlio, ividòy vi^ EiMt^teo. i 
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